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TIROCINI FORMATIVI: L’ANTIDOTO ALLA CRISI DEL LAVORO RESTA: “PIU’ CI SI FORMA MEGLIO E’ ”
Dichiarazione di Laura Tullipano, responsabile UIL Giovani Basilicata
La UIL Giovani Basilicata considera appropriata la scelta della Giunta Regionale di sospendere, per una più adeguata rimodulazione,  il bando riguardante i 1000 tirocini  formativi negli enti pubblici. Questo è importante, in primo luogo, per non deludere le aspettative di ben tredicimila giovani diplomati e laureati che hanno presentato la propria candidatura ed evitare che i tirocini siano interpretati come forma di lavoro. 

E’ indispensabile invece riformulare i tirocini in modo tale che questi diventino davvero uno strumento per l’acquisizione di conoscenze e competenze spendibili sul reale mercato del lavoro, anche privato, e per rispondere in maniera concreta ai bisogni occupazionali dei giovani lucani. 

         La UIL Giovani ritiene che, di fronte alla crisi sempre più penalizzante proprio nei confronti delle giovani generazioni, l’unico antidoto resta sempre lo stesso: più ci si forma meglio è, più si fanno esperienze sul campo (e non solo tra i banchi di scuola e laboratorio di ateneo) è più ci si avvicina al “sogno” della vita. 

         Del resto, i recenti dati diffusi da Unioncamere della Basilicata, in occasione della Giornata dell’Economia, intrecciati a quelli anch’essi recenti di AlmaLaurea a un anno dalla laurea non ci lasciano altra strada. 

         La maggior parte dei ragazzi subito dopo la laurea è nei guai. Cinque anni dopo, i più sono a posto. Cosa accade in quei cinque anni? Alcuni, è vero, ciondolano in attesa che la famiglia si dia da fare per allertare amici e parenti a scovare un posto di lavoro decente, ma la stragrande maggioranza continua a formarsi. La pervicacia, ma anche la disponibilità economica a continuare la formazione sembra essere una chiave di riuscita anche in questi anni di crisi. 

         Perché è una grave sofferenza quella che mostrano chiaramente sia il XII Rapporto di AlmaLaurea che l'indagine 2010 degli atenei: rispetto all'anno scorso, la disoccupazione a un anno dal conseguimento della laurea aumenta fra i laureati di secondo livello (quelli che hanno studiato 5 anni) dal 14 al 21 per cento e anche fra quelli cosiddetti a ciclo unico (medici, veterinari, architetti ecc) passa dal 9 al 15 per cento. Fanno eccezione i laureati del gruppo psicologico e geobiologico che, rispetto all'anno scorso, risultano oggi trovare lavoro più facilmente.


          E per i ragazzi sfuggire alla trappola della precarietà è sempre più complicato: si è indebolito ancora di più il filo già esile della stabilità occupazionale facendoli diventare ancor più atipici e meno stabili. Dei ragazzi e ragazze usciti dalla "specialistica" che hanno trovato lavoro, il 52 per cento lo ha fatto passando per contratti di collaborazione o altre forme precarie. L'anno scorso erano il 49 per cento. I rapporti di lavoro stabili sono stati il 26,1 per cento mentre erano il 27,8 per cento l'anno passato. E cresce la quota anche di chi lavora senza aver alcun tipo di contratto. Ancora più accentuata è stata l'evoluzione che ha coinvolto i neolaureati triennali dove l'incremento della precarietà è stata pari al tre per cento con una pari riduzione delle forme contrattuali più stabili.

          La formazione costituisce elemento strategico per favorire l’ingresso o il reingresso di giovani inoccupati o disoccupati nel mondo del lavoro. In particolare può rivelarsi utile la formazione realizzata secondo modalità innovative, capaci di alternare l’aula con situazioni di simulazione operativa, con il lavoro, con strumenti di orientamento attraverso cui guidare i giovani verso la creazione di un proprio profilo professionale spendibile e coerente con le reali aspettative di mercato. Questa nuova fase di riflessione e di approfondimento sul ruolo della formazione potrà essere anche l’occasione, come la UIL ha sollecitato nei giorni scorsi, per l’attuazione dello strumento di apprendistato presso le piccole e medie imprese, attraverso uno specifico tavolo di lavoro con sindacati, associazioni delle PMI e categorie professionali. 
          Potenza, 17/05/2010





       L’Addetto Stampa
